CANZONE RECITATA 
NELLA PUBBLICA 
ADUNANZA DEGLI 

ACCADEMICI DELLA 
CRUSCA NEL... 

Lorenzo Ottavio Del Rosso 



Digiri;a<l by Hnogle 



Digitized by Google 



CANZONE 

RECITATA NELLA PUBBLICA ADUNANZA 

DEGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA 

NEL GIORNO MNWERSJRIO DELLA MORTE 

FRANCESCO L 

AUGUSTISSIMO IMPERATORE 



PIETRO LEOPOLDO 



GRANDUCA DI TOSCANA 



LORENZO OTTAVIO DEL ROSSO. 




IN FIRENZE. MPCCLXVL 
Nella Stibphu Moùcxe. 
Con Iktmft dt' Superiori . 



Digitized by Cìoogle 



Digitized by Google 




ALTEZZA REALE. 



b' io gii /aerai con fitbìl cam 
Uei tuo gran Genitor Cefare invitto 
Atta fiera wmoria , incolte rime , 
Quel dì , cbt a Lai dolerne , e in negra vCj 
Pubblico offrì d- onor feral tributo 
Di più l'ali canori eletta federa 
Del bel Tofio parlare arbitri , e duci : 
A Te , che fiedi fri? Etrufco Soglio 
Sovrano Prence , e dell' Augujlo Padre 
Le preclare virtù ferbi fui Trono , 
Io tuo [addito fido , e fervo umile , 
Che Te guai nuova Nume in terra adora , 
Protrato al fuo! colla tremanti dtfira 
Porgere ardifio , e un piccìol fegno aneto 
Rendere a Te di riverenza , e fede . 
Ab clemente le accogli , e mira in quelle , 
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li». !" * P">™ 
Sublime credi , e luminafo eftmpio , 
Dì! tuo gran cuor l' alme fembiame imprese . 
Volgi a quelle lo /guardo , e iti lor -vedrai 
Splendere ancor quel si raggiante lume , 
Dietro a cui di -virtù t erto fentkro 
\,&h «Usili -. ^erofi , e forte : 
Qml W .Mi , d cui f„ìgor fapjH ■ , 
Tutte cercar le -vie più rare , e afeofe , 
Che in compagnia di Vtritì , di Pace, 
Di Giuflixia , di Fe , <T Gnor , di Zelo , 
Di prudente Valor , if alto Configlio 
Scorgon gli Eroi di vera Gloria al Tempio . 
Mtntr io di quel cantai Monarca efitnta 
Le gejìa gloriofe , i fammi pregi 
Di Te , che fei di Lui felice dono , 
Splendida Prole , e dolce amica cura , 
Cimar mia Mufa iure/e ; e caldi prendi 
Forfè al gran Dio , perchè da Te lontana 
Stejje per !un%.i e;j r,:i>n:r.'Li ognora 

V atro Jefttn t ine-vitabi! forte . 

Ab il , Prence Real , ciuf 1 anni , e mille 
l'ivi al pubblico bene ; in agni evento 
Per Te [ F.truria al variar de' lujìri 
Goda pace perenne , c in Te ritrovi 

V Amico , il Conigliera , il Duce , il Padre . 
Vini , e fra /' alte del Tofiano Impera 
Gravi care , ed ìmmenfe , il aglio -volgi , 
Pur una -volta almen., propizia, e lieto 
Sovra me , che denoto a 'Te con/acro . 

La mia vita , gli affetti , i penfier miti , 
£ il fovran tuo favor jupplice imploro . 
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^53 E del maggior Pianeta 
«** L' invariabil giro a noi rinnuova 
La trifta di quel giorno annua memoria, 
Che la pace de' cuor più ferma , e lieta 
Turbò repente, il folpirar che giova ? 
Se per ferale , e memoranda iftoria 
Quel dì si noto è quello , 
In cui I' augufto Eroe , Francesco invitto 
Al funereo tragitto 

Fu fpinto , aimè ! da micidiale inféfto 
Colpo improwifo , e dal corporeo manto 
La grand' Alma partto , che giova il pianto ì 
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a fatale feiagur* , 
Che di cordoglio empieo V Europa, e si Mondo, 
Ah piangemmo finor ; punfeci il furio 
Fra gemili , e fìngulti acerba cura ; 
Opprefle il cuore afpro dolor profondo, 
E infettò d' amarezza atro veleno . 
Non più s' afcolti «mai ^ 
Lugubre fuon di lagrimofì accenti ; 
Dalle provide nienti 

Parta ogni tetra idea , piangemmo affai ; 

E il gran Duce , che al Ciel IevolE- a volo , 

O non ode , o non cura il noftro duolo . 

<( ,IL )> 
Xllo (Iellato Regno, 
Dove lieto fi* gli aflri allo fiammeggia , 
Lo fguardo volge alla terrena mole-, 
E vede come il folle umano ingegno 
Dietro a caduchi beai erra, e vaneggia, 
Nè mai s' erge a mirar F memo Spie . 
Serto di gemme adorno, 
Città , Provincie , a Popoli foggetti 
Son ombre , e vani oggetti 
A Lui, che in Cielo a fintimi beni è intorno; 
E intende a' rai del ver , cpm' uom i inganni 
Meli* caaion del «"> , o degli affanni , 

Duo- 
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inique fe vano è il pianto,' 
Se il Cefareo. Monarca orna j e circonda 
Di celeftial grandezza im'menf» luce ; 
Cangili m lieto il tenebrofo ammanto ,' 
E ogni nera apparato a noi s' afeonda , 
Che a torbidi penfieri ognor c' induce . 
Sorgi dal fuolo alfine 

Mia debil Mula , e in man la cetra prendi , 

D' Afcreo furor t' accendi 

Grave nel volto , e ricomporla il crine ; 

Ed i confuti tuoi flebili modi 

Rivolgi in fuori d' armoniofe lodi . 

canoro concento 

Oda pallida Morte ebra di sdegno ; 

E intenda alfin , che il tuo barbaro impero 

Turbar ben può Vate animofò , e Intento 

A lodar degli Eroi con facro impegno 

L' aurea virtude , e ogn' atto illuftte , e altero . 

Vita labile, e breve 

Ella fura cmeciofa , e il VegRo ala» 

Alla crudele allato. 

Rende ogni l'alma- poca polve, e lieve; 

Ma gran mercè delle Caftalie Dive 

V uom faggio , e forte a no* riforge i e vive ; 

A 4 Già 
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Già di miir anni, e mille -:v '. 

Parmi veder le lungbe età remote 
Di Francisco gran Duce ii nome ifteflb , 
Non che P opre , onorar d' auree fcintilie 
Fiammante , e adorno , e con raggianti note 
D' Eternità nel fermo Tempio impietra - 
Le gloriofe gefta 

Splender vedranno in lungo ordine , e vago , 
Che forprendente imago 
Daranno al guardo ; e sbigottita , e meda 
Ogn' emula virtude a sì grand' Alma 
Ceder vinta dovrà trionfo , c palma . 

Sorge Ragione appena 

A fparger rai di chiara luce , e bella 
Sul giovinetto Eroe , eh-' Ei dritto il piede 
All' ardua via d' Onor con force lena 
Volge coftante , e fue miniflre appella 
Nel diffidi fender Prudenza, e Fede.' 
Con fua fagace mente 
Le maraviglie di Natura>, .e d' Arte 
Contempla a parte a parte, 
E nel retto faper fue brame ha intente ; 
Delle Terre, e de' Mari i fiti apprende , 
. E. delle prifche età gli eventi intende. 

Ma 
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Ma già robufto , e franco 

Di fpumante deftrìero il fren governa ; 
E dì lucido usbergo armato il petto 
A duri ftenti avvezza il regio fianco , 
E quali in campo oftile i colpi alterna 
Con forte delira, e in minacciofo afpetto. 
Già per Provincie , e Regni 

Corre veloce , e in ogni erma contrada 

Lafcia , fe avvien , eh' Ei vada, 

D' eminente virtù lucidi fegni ; 

E di fua mente impara al chiaro lume 

D' ogni eulta nazion leggi , e coftume . 

•g( IX. )»» 

L Anglia vicin lui mira, 

Lui contempla la Francia a fe i' intorno , 

E 1' Ofpìte fovran ciafeuna onora, 

Che nel Rea! Gàrzon "flupida ammira 

Tanta virtù , che. si io rende adorno , 

E ogni più febivo cuor tragge , e innamora. 

Ah del tuo nuovo Duce 

La perdita , o Lorena , a te fovrafta ; . 

SI gran valor contrafta '.-,\ ! 

Al tuo ftabil conforto ; ornai riluce 

Fin full' Auftriaco Soglio il fuo gran merlo . 

Che più fperare ! il tuo periglio è certo . 
e'' Sul 
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Sul Germanico Impero ; , , 

Ei già comparve , e nonil moftr» Ei diade 

Di magnanimo ardir con tale incanto, 

Che a Lui pten di ftupor volge il pernierò 

L' Augufto Carlo a a Lui" P unica erede 

D' ampii refor, V alla Eroina , il Tanto 

Di virtù , di bellezza, 

L' amata Figlia fua , fpofa deftin* : 

A Lui , che il cuore inchina 

Pronto a lafciar 1' avita fua grandezza , 

E ogn' altro onor d' ereditario fòglio , 

Per di Matte frenar V ire , e 1' orgoglio , 

Oh di qual gloria onufto 

Rifilili allor P Eroe , che in faccia al Mondo 

DÌ maraviglia t e amor diviene oggetto ! 

Tu , beli» Ecruria » il fai, che il faggio ^ ilgiuflo 

Francesco di bontà germe fecondo 

Vedetti- un di tuo Sovran Duce eletto . 

Tu con beata forte 

Seder mirarti fui Mediceo Tran» y\ i. 

Quei, che del Ciel fu dono 

Novello Prence con Real Conforte;. 

E fe altrove il rapi cura di regno , 

A Te lafciò fuo cuor paterno in pegno ; 
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Se la Cittì Regina 

D' Aulirli il richiama a più fublimi imprdè i 

Te già non iafcia inonorata , e fola . 

Anche da lunge amante Padre affina 

11 guardo, e il volge al Tofco alma paefe; 

Cui di fregi dì pace orna, e confola . 

Ei con fagate ingegno 

Al ben pubblico attende, e leggi impone. 
Cui la rètta Ragione 

Configli» , e ferma , non altero impegno ; 
L' arti incolte riftor» , ama , e protegge T 
E t tei Audi di Palla avviva , e regge . 
<(XtII. )> 

Sebben forte guerriero 

Cinto d' armi , e <f armati urta , e confonde 

Falangi oftili , e a diflipare è intenta 

Dt marzial furor 1' orrido, e fero 

Nembo fatai , che in (e ruine afconde , 

E minaccia vicino alto fp avente ; 

Del fuo Regno diletto 

Pur non fi feorda , e dagli Etrufchi lidi 

Allontana gì' infidi 

Nemici legni , « il furibondo afpetto 

Fuga, merci il valor, die il fen gf inveite; 

D' orrenda Ungi , e torbide tempefle : 

Qual 
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<«( «Vi )> 

fia dunque (lupore , 
Se tal Campione illùflre alfin rifplende 
Ornato iì. crin d'. Imperiai Corona, 
E fe Augufto Senato il grande onora , 
Per cui la Gloria al fommo grado attende, 
Lieto , e concorde a Lui compatte , c dona ? 
Già con (onora tromba 
Sparge la Fama ii memorando evento ; 
Di cento lingue , è cento 
Il fuono ebrifèllolo al Ciel rimbomba; 
E la Difcordia rea tacita , e melta 
Freme. di sdegno , ed i| Ilo corfo arrefla . 

«4( XV. )fr 

Bello è il mirar dappreffb .| 
AI Cefare novello il fido fluolo 
Dell' amiche Virtudi in bianca verte 
Dar di letizia chiaro fegno eipreflb , 
E al di Lui Tron ftender la Pace il volo 
Piena i! fembiante di fplendor celefte • 
Grave , e fèrena in volto 
La Tanta Religion Io flringe al feno , 
E oh me beata appieno ! 
Dice : in tuo cuor fpero trovare accolto 
D' amante figlio ogni bel pregio , e degno , 
II mio dolce conforto , il mio foftegno . 

Coir* 
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Compagni al Regio fianco 

Giultizia indiviiibile , e fevera , 
Quei , che già gì" infliHò , fenfi d' onore , 
D' invitto zel nel bene oprar non fianco , 
Di fido amor, di probità (incera, 
Nei bifogno maggior dettagli in cuore . 
E Clemenza gli addita 
Di grama Povertà gì' immeniì mali , 
E degli egri mortali 
Gli amichi affanni a confolar lo invita ; 
Indi le Tolche a Lui sì care genti 
AI pietofo fuo fguardo offre profetiti - 
4( XVII, )$> 

Ma di flimol più forte 

Per calcar di Virtù le vie già note 

Nò , non ha duopo il generofo , e grande 

Spirto d' Augufto , e con maniere accorte j 

Sol palefi a' Regnanti , e al volgo ignote , 

Siede al grave governo , e raggi ipande 

Di fovruman configli» ,- ■ .1 l: 

Di prudente valor , d* alto intelletto ; 

Con follecito afletto .. 

Prevede, e fuga ogni vicin periglio; 

Gli empi difperde , i giufti erge, e foltiene , 

Pronto fempre a premiar, Cardo alle pene. 

Fra 

Digitized by Google 



4( xviti, jj. 

Fra tante cure immerfo 

Anche fui Tofco fuol verfa , e difpenfa 

DÌ grazie , e di favor, ricco reforo . 

Se il Ciel niega al terreno irato , e avvertì» 

La bionda meiTe , EÌ rollo accorre , e peni» 

A benigno apprettar pronto rjftoro . 

A defolate fchiere 

Con benefica man foccorfo porge ; 

Per Lui Flora riforge 

Dal duolo oppreffa ; e I' umili preghiere 

Delle afflitte Cittadi ode , e ccnfola; 

Né alcun dal guardo fuo metto s' invola . 

«8( )3f 

Ma il più fulgido fegno 

Del paterno amor fuo fra noi già iplende ■ 

Se il gran Pietro Leopoldo amata Prole 

Di ii gran Genitor 1' Etrufco Regno 

Regge , e di dolce fuoco ogn alma accende , 

E' fol mercè di Lui , che penfa , e vuole 

A noi moftrar fin dove 

Giunga del fuo bel cuor 1' ardente affetto , 

E al fuo popol diletto 

DÌ clemenza donar t ultime prove . 

E s' Ei 1' alto difegno Ìndi compio , 

Muor lieto , e in pace , e fi ripofa in Dio . 

Ani- 
Di gitiz ed by Google 



<8C xx. )> 

Anima eccella , e bella , 

Che per fender di luce al Cielo afcefa 
Godi del tuo gran meno ampia mercede : 
Mira il tuo Figlio , che i gni dì s" abbella 
Di nuovi pregi , e a ogni alta illuftre imprefa 
Muove con fenno coraggiofo il piede . 
L' indira Sposa Augusta , 
( he per tua mano Amor gli diè sì cara , 
D' ogni virtù preclara 

Mira quale or divien più vaga , e onufla . 
Ah la Coppia Real, tua dolce cura, 
la' , che più lieta ognor viva , e lìcura . 

4( XXI. )> 
Mira.... ma oimè ! qual gelo 

Per le vene mi (corre , e qual fi t'erta 

Fra tai penficri in me desio di pianto ì 

Ah mi lafcia la Cetra , e un folio velo 

Al penetrante fguardo il corlb arrefta . 

L' atra pompa funebre a flebil canto 

Vorria sforzar mia voce , . 

Già già lo Tpirto mìo langue , e vien meno. 

Ma non fi fciolga il freno 

Al ritenuto in cuor cordoglio atroce . 

Che giova il pianger qui ? tacito , e folo 

Meglio fia Io sfogar 1' interno duolo . 

IL FINE. 
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